VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 30
  del  27.10.2004

OGGETTO:

PATTO DI STABILITA' INTERNO: ART.29, C.17, LEGGE 27 DICEMBRE 2002, N.289 - COMUNICAZIONE DA PARTE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DEL MANCATO RISPETTO DELLA PREVISIONE TRIMESTRALE DI CASSA RIFERITA AL 3° TRIMESTRE 2004..

L’anno DUEMILAQUATTRO  (2004), addì  VENTISETTE del mese di OTTOBRE, alle ore 19,45 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione straordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

TOCCO FULVIO, BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, PINNA UMBERTO, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, CADDEO BRUNO, MARRAS GIANFRANCO, MARRAS GIUSEPPE,  PASCI MAURO, TUMATIS CESARE;

MEDDA GIUSEPPE, SANNA GIAMPIERO, VACCA RITA. 

           Sono  assenti  i consiglieri:

BOERO PAOLO, COSTANZO ROSA, PIRAS VALERIA.


Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 14,  assenti n. 3.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. TOCCO FULVIO - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

L’assessore al Bilancio, dott. Mauro Tiddia, su invito del Sindaco, comunica al Consiglio che il Comune di Serrenti, per la prima volta, non è riuscito a rispettare il patto di stabilità nel corso del 3° trimestre 2004. Evidenziando che il dato è relativo al solo terzo trimestre, rileva però il pericolo di incorrere nelle sanzioni previste per i comuni che non riescono a contenere la spesa corrente. Tra le conseguenze del mancato rispetto del patto è prevista la riduzione delle spese correnti per il 2005. E’ stata fatta una riunione con i revisori per verificare la situazione e individuare soluzioni appropriate. I revisori hanno presentato apposita relazione, di cui l’assessore da’ lettura.

Il Sindaco precisa che la legge impone ai comuni di conservare la spesa ai livelli dei quattro anni precedenti, penalizzando così quelli che vogliono migliorare o ampliare i servizi. Sono quindi grandi le difficoltà dei comuni che non rispettano il patto. Si è quindi soggetti alle tenaglie dello Stato, che però non rispetta i propri impegni, in quanto non ha provveduto a versare nella casse comunali il canone della Caserma dei Carabinieri. Se il Comune avesse incassato le somme relative alla locazione, il patto sarebbe stato rispettato. Sarà ben difficile contenere la spesa nel 2005 del 10% in meno rispetto al 2001. Nel corso di questi ultimi anni la sempre maggiore efficienza degli uffici ha consentito l’aumento delle entrate, ma permangono le difficoltà ad incassare le somme dovute dall’ESAF (e non sono poche). C’è da augurarsi di poter incassare prima del prossimo Dicembre per poter rispettare il patto alla scadenza dell’anno. Informa della proposta del ministero dell’interno per un pagamento immediato dell’affitto della caserma, in cambio della riduzione del 10%. Il Comune quindi ha dimostrato efficienza nell’incassare, ha mantenuto l’aliquota ICI al 4,25, però poi i problemi nascono con il ritardo dei pagamenti di parte di alcuni enti. Fra qualche anno, con pagamento tramite il modello F24 , il cittadino potrà compensare eventuali crediti con lo Stato, ma sorgeranno inevitabili ripercussioni sulla tempistica degli incassi dell’ICI.

Il consigliere Sanna Giampiero chiede quali sono i capitoli che hanno contribuito a sforare il patto.

Il Sindaco puntualizza che il problema riguarda tutta la gestione.

L’assessore Tiddia conferma che il mancato incasso di somme, regolarmente inserite in bilancio in entrata, hanno determinato il disequilibrio. Anche il solo pagamento del canone di locazione della caserma da parte dello Stato avrebbe consentito il rispetto del patto. Si farà comunque di tutto per evitare un maggior deficit.

Il consigliere Medda Giuseppe ritiene che lo sforamento del patto di stabilità costituisce motivo di riflessione in quanto ogni comune dovrebbe avere il controllo di tutte le spese. I pagamenti tramite F24 dovrebbero essere incassati dal Comune, per poi procedere al versamento allo Stato e non viceversa. Comunque il cittadino otterrà un indubbio beneficio, e il Comune dovrà organizzarsi per assorbirne eventuali ricadute negative. Visto nella prospettiva dell’economia nazionale il patto è da ritenersi uno strumento positivo perché comporta un risparmio sulla spesa pubblica.

Il Sindaco lamenta che lo Stato non può scaricare sull’ente pubblico finale il rispetto del patto nazionale. Non si può decidere a luglio di far ridurre le spese del 10%. Il Comune ha come capacità impositiva solo l’ICI. Il Governo vuole che venga aumentato questo tributo?

Il consigliere Medda è del parere che i comuni o ridurranno drasticamente i servizi o dovranno aumentare la capacità impositiva. I costi dei servizi devono ricadere su chi li utilizza.

L’assessore Tiddia giudica un controsenso che le amministrazioni, come la nostra impegnate a realizzare strutture in grado di offrire tutti i migliori servizi ai propri cittadini al fine di evitare la fuga dal paese, siano poi costrette ad aumentare le tasse.

Il consigliere Medda chiede  quali intenzioni abbia la Giunta.

Il Sindaco contesta l’onere posto a carico dei comuni dalla politica economica nazionale. Rivendica il sollecito pagamento del canone di locazione della caserma da parte del ministero dell’interno e il pagamento di quanto dovuto dall’ESAF. Ritiene opportuno procedere alle richieste formali di pagamento dei debiti contratti, e nel caso non fossero efficaci, utilizzare gli strumenti previsti dalla legge fino alla messa in mora. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI i riferimenti normativi relativi al Patto di Stabilità interno:

· Art.28 della legge 448/98 (legge finanziaria 1999);

· Circolare Ministero del Tesoro del 12/3/99 n.11: istruzioni applicative per Province e Comuni, con allegata modulistica;

· Art.30 della legge 488/99 (legge finanziaria 2000);

· Circolare del Ministero del Tesoro n.4 del 4/2/2000 riportante un primo commento delle innovazioni introdotte con l’art.30 e bozza della modulistica applicativa;

· Art.53 della legge 388/2000 (legge finanziaria 2001); 

· Circolare del Ministero del Tesoro n.6 del 6/2/2001;

· Art.24 della legge 448/2001 (legge finanziaria 2002);

· Decreto legge 13/2002, che modifica l’art.24 della legge448/98, convertito in legge n.75/2002;

· Circolare del Ministero dell’Economia n.11 del 26/02/2002, che commenta le due norme precedenti;

· ART.29 della legge 289/2002 (legge finanziaria 2003);

VISTA la Determinazione n.1019 del 07.10.2004, predisposta dal Servizio Finanziario con la quale si accerta il mancato rispetto dell’obiettivo fissato per il 3° trimestre 2004 in base alle norme che regolano il Patto di Stabilità Interno, con uno scostamento pari ad € 54.000,00;

UDITO l’intervento dell’assessore al Bilancio;

VISTA la relazione dei revisori dei conti;

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTI i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Dopo ampia discussione

PRENDE ATTO

· della relazione dei revisori dei conti sul mancato rispetto della previsione trimestrale di cassa riferita al 3° trimestre 2004 per il PATTO DI STABILITA' INTERNO (art.29, c.17, legge 27 dicembre 2002, n.289);

· della discussione e delle indicazioni operative che saranno attuate dall’ente per evitare il manifestarsi del deficit nel corso del 2004 e le conseguenti ripercussioni sul bilancio e sull’operatività dell’ente per l’anno 2005;

· della volontà dell’Amministrazione, in particolare, di incaricare la responsabile del Servizio Finanziario di procedere, senza indugio, alla richiesta dei crediti all’ESAF.


Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

               IL SINDACO                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                             all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                                           al                                         (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

      La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data

 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                            , senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
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